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IN REGALO IL CALENDARIO 2023 SEGUICI SUI NOSTRI SOCIAL IL BILANCIO DEL SETTORE GIOVANILE

Macca e Borghi: “Nel ritorno 
vedrete la vera Vianese”

Buon Santo Natale & Felice 2023!



E usebio Borghi è soddisfatto, ma questa Vianese, 
con qualche infortunio in meno, avrebbe potuto 
fare qualcosa di più in questo prologo di stagione. 

Il presidente rossoblù stila un bilancio dell’attività della 
prima parte dell’anno sportivo della squadra di 
Promozione, ma 
parla anche del 
Settore giovanile, 
delle strutture e 
del futuro del 
gruppo che 
presiede, oltre a 
fare i migliori 
auguri di buon 
Natale e di un un 
2023 colmo di 
salute a tutto il 
mondo vianese e 
a tutti gli sportivi.

Presidente, è 
soddisfatto 
dell'attuale 
andamento della 
prima squadra 
della sua 
Vianese?

“Sì. In tutta franchezza sono soddisfatto, anche se 
abbiamo avuto una partenza un tantino incerta, dovuta 
sicuramente anche al fatto di dover amalgamare tanti 
volti nuovi; un problema che nel corso del tempo si sta 
gradualmente risolvendo, tant’è che ora abbiamo iniziato 
a essere più squadra e di conseguenza stanno arrivando 
anche dei risultati positivi”.

Cos’è mancato alla Vianese e cosa crede possa servire 
alla squadra, da qui alla fine, per fare il grande salto?

“È difficile dire cosa sia mancato e di conseguenza è 
anche complesso capire cosa si potrà fare nel corso delle 
prossime settimane e del mercato di dicembre: credo sia 
una domanda da rivolgere al ds Matteo Bimbi”.


A livello societario vi siete riorganizzati coprendo vari 
ruoli con persone qualificate che prima non avevate. 
Oggi siete a regime, oppure avete ancora qualche 
tassello da chiudere per essere al top, almeno per le 
esigenze di questa categoria e del Settore giovanile?


“A livello di prima 
squadra mi 
sembra che 
siamo ormai ben 
organizzati: a mio 
avviso c’è tutto 
ciò che serve per 
poter fare bene; 
quindi direi che 
siamo a posto e 
anche nel vivaio 
siamo messi 
discretamente”.

Come valuta, 
fino ad oggi

il lavoro

del tecnico 
Massimo 
Vacondio e del 
suo staff? E 

quello del diesse 
Matteo Bimbi? Lei ritiene che la Vianese interverrà nel 
mercato di riparazione per migliorare la squadra?

“Direi che Massimo abbia lavorato bene e assieme a lui tutto 
il suo staff, da Montanari a Mercati a Marco Baroncini e non 
ultimo al preparatore dei portieri De Vivo che segue tutti gli 
estremi difensori, compresi quelli dell'agonistica e talvolta 
anche quelli della Scuola calcio nella quale, con Cristiano 
Cilloni sapevamo di andare sul sicuro”.

A livello di strutture, con l'inserimento degli impianti

di Borzano, oltre a Rondinara e al Comunale di Viano, 
dovreste aver sopperito all’esigenza derivata dalla 
crescita repentina della vostra società. Pensate ad altri 
progetti migliorativi a livello strutturale?


Borghi: “La Vianese investirà ancora”
“E’ stato fatto tanto a livello di strutture, ma non abbiamo ancora finito. Il lavoro di Bimbi e dello 
staff è buono e disputeremo un ottimo girone di ritorno. Intanto buon Natale e buon 2023 a tutti”

Il presidente Eusebio Borghi, secondo da 

destra in prima fila, assieme al dg Montecchi e alla 
squadra, in occasione della presentazione a Villa Tacoli



“Attualmente direi che siamo 
messi abbastanza bene, ma 
non ancora come vorremmo, 
quindi senz'altro qualcosa si 
muoverà, allo scopo di ricavare 
i giusti spazi per soddisfare

i numeri che stanno 
costantemente crescendo, 
grazie all’organizzazione, al 
sodalizio con la Borzanese e 
all'offerta sportiva e formativa 
che stiamo proponendo”.

Cosa si aspetta nel 2023 
dalla prima squadra della 
Vianese nel rush finale?

“L’obiettivo è quello di terminare 
la stagione nella parte alta della 
classifica, che non significa vince-
re, ma stare a ridosso delle prime e centrare la zona play off”.

Secondo lei la Vianese può quindi inserirsi nel novero 
delle big: in quel contesto, c’è qualche formazione che 
l'ha sorpresa, qualcuna che magari non si aspettava?


“Per quanto riguarda la prima squadra abbiamo il dovere 
di provare a restare assieme alle prime. Tra le squadre 
che ho visto la Riese è quella che più mi ha impressionato, ma 
devo dire che anche il Baiso, nonostante varie difficoltà, sta 

disputando una stagione eccellente”.

E' soddisfatto dell'andamento del 
vostro Settore giovanile? Dalla 
Juniores ai piccolini, quant'è cresciuta 
la Vianese in termini numerici, 
qualitativi e di proposta formativa?

“Per quanto riguarda il vivaio sono 
decisamente soddisfatto sia in termini 
quantitativi che qualitativi, in quanto, 
dopo vari anni in cui avevamo i ranghi 
incompleti, oggi abbiamo finalmente 
tutte le squadre, sia nella Scuola calcio 
che nell’Agonistica e siamo passati da 
140 ragazzi a quasi 200 tesserati”.

Natale è ormai dietro l’angolo: vuole 
fare un augurio a tutte le famiglie 
dei ragazzi, ai tecnici, ai volontari

e ai dirigenti vicini alla Vianese?

“Il mio augurio e quello di tutta la 
società è di vivere un Natale sereno 
e un 2023 ricco di salute e gioie. A 
noi auguro invece tanta salute, che è 
la cosa più preziosa in assoluto e 
quando ci sono salute e passione il 
resto viene di conseguenza”.

Il dg Alberto 
Montecchi, 


il patron Enrico 
Grassi con


la sua splendida 
Harley e il 
presidente 

Eusebio Borghi.

Nella foto in 

alto, la squadra

e la dirigenza 
posano per

i fotografi


a Villa Tacoli



E
ra uno degli oggetti 
del desiderio dello 
scorso mercato e 

su di lui avevano messo gli 
occhi diverse squadre di 
Eccellenza, ma alla fine 
Cristian Macca, duttile 
difensore centrale, in grado 
di fare indifferentemente 
anche l’esterno destro o 
mancino, ha deciso di 
lasciare l’Arcetana, che lo 
avrebbe trattenuto ben 
volentieri, per sposare 
l’ambizioso progetto Vianese.

Assieme al forte difensore 
rossoblù abbiamo stilato un 
bilancio di questa prima 
parte di stagione, con un 
occhio puntato ovviamente 
verso il girone di ritorno, 
ormai alle porte, che per la 
formazione guidata dal 
tecnico Massimo Vacondio, 
dopo che avrà recuperato 
completamente i vari 
acciaccati, potrà essere 
davvero di soddisfazione, 
considerando il valore 
assoluto dei singoli atleti e 
quello di un gruppo che sta 
diventando sempre più unito 
settimana dopo settimana.

Cristian, da alcuni anni sei 
considerato il talento 
emergente del reparto 
difensivo del calcio 
dilettantistico reggiano. 
Dopo Arceto hai scelto 
Viano, sei soddisfatto della 
tua decisione?

“Si, sono molto soddisfatto della scelta 
fatta: avevo bisogno di stimoli diversi e 
di un nuovo ambiente dopo tanti anni 
all’Arcetana, dove comunque mi sono 
trovato benissimo. Spero di contribuire 
alla crescita di questa società".

Quanto credi possa incidere il rientro 
di un giocatore come Coli nel reparto 
arretrato e in generale nell’economia 
di squadra?

“Il rientro di Luca è un’ottima cosa per 
la rosa della nostra squadra. Oltre a 
portare la sua esperienza e le sue doti, 

credo possa dare a mister Vacondio la 
possibilità di variare sistema di gioco, in 
caso di bisogno, a seconda della gara 
che ci troveremo ad affrontare".

Fino ad ora hai dato solidità al reparto 
arretrato. Il vero Macca lo abbiamo 
già visto oppure credi di avere ancora 
margini di crescita importanti?


"Sono contento di aver 
fornito il mio contributo; 
stiamo indubbiamente 
crescendo partita dopo 
partita, anche a livello di 
gruppo. Da me stesso 
comunque pretendo 
moltissimo e ritengo infatti 
che io posso crescere

e migliorare ancora”.

Quale credi sia il punto di 
forza di questa Vianese e 
quale pensi possa essere 
il limite di questa 
squadra che a volte non 
riesce a compiere

il grande salto come

in molti si aspettano?

“Sicuramente il punto di 
forza è il gruppo che si sta 
formando, ma ancora 
dobbiamo migliorare sia 
sul piano del gioco sia su 
altri dettagli comunque 
importanti. Penso che 
quando avremo rodato 
tutti gli aspetti ancora da 
perfezionare potremo 
crescere ulteriormente”.

C'è un difensore di 
categoria superiore, 
anche tra i professionisti, 
che ha rappresentato per 
te un modello, un 
esempio da seguire?

“Nei dilettanti ho avuto la 
fortuna di giocare con 
difensori esperti del 
calibro di Caselli o 
Castrianni che mi hanno 

dato tantissimo. Nel mondo dei 
professionisti ho sempre ammirato 
particolarmente Giorgio Chiellini".

Che girone di ritorno ti aspetti per la 
Vianese?

"Penso che sarà ancora più difficile 
rispetto all’andata e molte squadre 
sfrutteranno la sosta per sistemare 
le rose con il mercato. Prevedo che 
sarà un bellissimo campionato, ma 
nella battaglia ci saremo anche noi, 
perché continueremo a crescere

e saremo in grado di dire la nostra 
fino all’ultima giornata”.

“Il rientro di Coli è molto importante: 
dà ulteriore esperienza al reparto


e consente a mister Vacondio di avere

più soluzioni. Il punto di forza? Sarà


il gruppo che si sta formando”

Macca: “Siamo in rampa di lancio”
“Quando avremo rodato alcuni aspetti cresceremo ancora e disputeremo un girone di ritorno al top


del nostro potenziale. I miei modelli? Caselli o Castrianni nei dilettanti, Chiellini nei professionisti”

Cristian Macca, dotato di grande duttilità, è un giocatore cardine del reparto arretrato



Bimbi promuove la “sua” Vianese
Il ds: “Sono soddisfatto sia dell’organico che del nostro cammino. Con qualche infortunio in meno 
però avremmo più punti. Grassi? La sua carica deve essere uno stimolo per continuare a crescere”

C inque secondi posti in 
Serie D e otto finali del 
torneo della Montagna, 

tre con la Juniores e cinque coi 
Dilettanti, con quattro “scudetti” 
Csi all’attivo: due coi giovani e 
due coi grandi; poi quattro 
campionati Figc vinti, due di 
Eccellenza, uno col Castellarano 
l’altro con l’ex Dorando Pietri e 
due di Prima categoria, uno 
sempre col Castellarano e l’altro 
con l’Atletico Montagna, oltre a 
una Coppa Italia d’Eccellenza coi 
rossoblù dell’allora presidente 
Giuliano Buffagni. E’ questo il 
lusinghiero palmares del ds della Vianese Matteo Bimbi, che 
ha però all’attivo anche tre retrocessioni, una a Castellarano, 
una in Seconda col Ramiseto-Cervarezza e una con l’Atletico 
Montagna in Promozione. Cosa farà ora Bimbi a Viano? 
Direttore, crede che la Vianese possa fare il salto

in Eccellenza entro tre anni chiesto dal patron Grassi?

“Lo scopriremo strada facendo - spiega il diesse Bimbi - A mio 
avviso abbiamo fatto una campagna acquisti positiva, grazie

al supporto della società e ritengo che il nostro sia un organico

di alto livello. Avevo contattato anche altri giocatori importanti 
che hanno però deciso di fare scelte differenti, magari 
rimanendo in categorie superiori. Di quelli che hanno sposato

il progetto Vianese sono però ampiamente soddisfatto. E’ ovvio 
che quando si cambia così tanto come abbiamo fatto noi 
occorra un po’ di tempo per amalgamare il tutto”.

Il vostro cammino è stato però condizionato anche da 
diversi infortuni di giocatori cardine…

“E’ vero. Predelli, Veratti e Ansaloni, ad esempio, tre giocatori 
d’attacco che sono stati fermi per diverso tempo, tant’è che 

abbiamo affidato il reparto 
offensivo a Vezzani, che è un 
ragazzo con qualità, ma del 2003, 
che sta facendo benissimo. Tutto 
sommato, quindi, il cammino è 
soddisfacente: certo, avrei 
preferito avere qualche punto in 
più e qualche infortunio in meno. 
Ciò che non è mai mancato è stata 
invece, da parte di tutti, la voglia di 
dimostrare il nostro valore”.

Fra gli infortunati c’era anche Coli 
e ora il suo rientro sta dando 
solidità alla difesa…

“E’ vero. Tutto il reparto difensivo, 

comunque, sta fornendo garanzia di 
solidità e presto anche i gol non ci mancheranno”.

Crede che interverrete sul mercato?

“Abbiamo un organico importante, ma è ovvio che si 
presenterà qualche ghiotta occasione non ci faremo trovare 
impreparati”.

E la società? Il salto di qualità lo ha  fatto oppure no?

“Per me è stata perfetta e ha voglia di crescere sotto tutti i 
profili. Questi dirigenti hanno rilevato la squadra in Terza e 
l’hanno portata in Promozione e ora la stanno strutturando. 
Oggi la Vianese ha già 200 bambini e vanta strutture 
importanti. A mio avviso, Borghi, Montecchi e Caroli, 
supportati dalla forza economica del patron Enrico Grassi 
stanno facendo un lavoro egregio sotto tutti i profili”.

La vera Vianese la vedremo nel girone di ritorno?

“Spero di vederla nel minor tempo possibile, visto che stiamo 
recuperando quasi tutti gli infortunati”.

Il patron Enrico Grassi vi sta mettendo pressione?

“No. E’ un grande imprenditore e una persona splendida: la sua 
carica emotiva deve essere uno stimolo per ognuno di noi”.

Il ds Matteo Bimbi col

patron Enrico Grassi



La carica dei 200 della Cantera rossoblù
L’importante accordo con la Borzanese sulle strutture e la qualità della proposta formativa 
ha permesso alla Vianese di compiere un importante balzo in avanti in termini di iscrizioni

Juniores regionali 
2003/04/05

Allenatore: Max 
Cavatorti. Vice 
allenatori: Massi-
mo Conticini e 
Claudio Monta-
nari. Primo anno 
nella Juniores 
regionale: 24 atleti 
che possono 
crescere ancora.


Allievi provinciali 2006

Allenatore: Simone 
Pignedoli. Vice 
allenatore: Alberto

del Ghianda. Annata 
totalmente nuova con 
molti atleti in arrivo 
dalla Borzanese; un 
gruppo di 17 giocatori 
che sta facendo bene 
nel campionato Figc.

L a Vianese continua a crescere e se l’anno scorso il numero degli atleti tesserati, tolta la prima squadra e gli amatori, si 
aggirava sui 120-130 bambini, quest’anno si sfiorano per difetto le 200 unità, comprese le ragazze del Drink Team, di 
cui però parleremo nel prossimo numero. Il merito è senz’altro della qualità del progetto formativo-sportivo guidato dal 

responsabile del vivaio Vito d’Errico, con la supervisione di Eusebio Borghi, ma anche dei tanti investimenti nelle strutture

e nei servizi. Ecco quindi una panoramica completa della “Cantera” rossoblù a partire dalla Juniores regionale fino ai Primi calci.

Uno scorcio del 
nuovo sintetico
della Borzanese

che sta utilizzando
anche la Vianese



Mini Allievi interprovinciali 2007

Allenatore: Gianluca Borelli.

Vice allenatore: Maurizio 
Salerno. Si tratta di un gruppo

di 23 ragazzi che, dopo un 
periodo di assestamento, sta 
carburando anche grazie al 
contributo dei nuovi acquisti e 
ora sta risalendo la classifica, 
giocando anche un buon calcio. 


Giovanissimi provinciali 2008

Allenatore: Cristiano Casini.

Vice allenatore: Simone Giroldini.

La squadra è iscritta al 
campionato Under 15 Figc 
provinciale e vanta 25 ragazzi,

di cui almeno 10 sono nuovi.

Si è formato subito un bel 
gruppo di giocatori, anche

se i risultati, almeno per ora,

non rispecchiano il potenziale.


Mini Giovanissimi prov. 2009

Allenatore: Bruno Lusetti.

Vice allenatore: Lorenzo Dallari.

I ragazzi stanno disputando 
l’Under 14 Figc provinciale

con 25 elementi. Si tratta di un 
gruppo totalmente nuovo, nato 
dalla scissione coi 2008 rispetto 
alla passata stagione, tant’è che 
oggi annovera ben 16 elementi 
nuovi rispetto all’anno scorso.


Esordienti provinciali 2011

Allenatore: Fabio Hammoud. 
Vice mister: Federico Scorcioni.

I ragazzi di queste due annate 
stanno giocando il campionato 
Figc: si tratta di un gruppo di 
22 atleti già ben affiatato,

che sta raccogliendo ottimi 
risultati in un torneo tutt’altro 
che semplice, contro compagini 
rivali davvero accreditate.

Pulcini misto Figc 2012-13

Allenatore: Giuseppe Pirrone. Vice 
allenatore: Giancarlo Medici (Ambro 
per gli amici). Sono 20 bimbi iscritti 
al campionato Pulcini misto Figc che, 
oltre a tale competizione, sono 
impegnati anche nella Conad Cup.


Primi calci Figc 2014-15

Allenatori: Cristian Codazzi e 
Maurizio Stefani. Sono iscritti ai rag-
gruppamenti previsti dalla Figc per questa fascia di età. Il numero di questi bambini

è piuttosto copioso: ci sono infatti oltre 20 ragazzini che già in primavera potranno 
aderire ai rispettivi raggruppamenti grazie alle tante adesioni di queste due annate.




